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ECONOMIA&f LAVORO 
A giugno 
'Ridotto 
il gettito 
deirirpef 
p i ROMA, È nato un nasco 
l'iutolaisazlone di quest'an­
no: contrariamente alle previ­
sioni Il gettito dell'lrpel a giu­
gno, conseguente alla dichia­
razione del redditi, cresce del 
*o)o 3,1 per cento rispetto al 
'giugno 1986. Tolta l'Inflazio­
ne. il h i una riduzione di en­
trata di oltre II due per cento. 
Il ministero delle Finanze 
•piega 11 llasco con «I minori 
.vefumentl del lavoratori au­
tonomi a seguito degli sgravi 
Introdotti con la legge 18 apri­
le 1986.. Certo che anche la 

• dichiarazione del redditi ha ri­
sentito del fallimento del for­
fait Iva Introdotto dalla «VI-
semini., SI dimentica tuttavia 
di citare altri fatti, come il dif­
fondersi delle polizze di ri­
sparmio assicurativo (forme 
equivalenti) che danno diritto 
• detrarre dal reddito imponi­
bile fino « due milioni e mez­
zo i persona, 

U divaricazione fri «chi pe-
; g» e chi non paga» l'Irpel, Ira 
lavora dipendente ed altri 
redditi, il accresce ancora di 
pi& Infatti anche a giugno le 
trattenute tulle buste paga 
hanno marciato ed un ritmo 
superiore al I0K, I redditi de 
«•pitale e misti, Invece, hanno 
pùs'o «Il meno. Baiti canal-

i derare cheti va diffondendo il 
ciao 41 azionisti che non riti­
rano I dividendi per non por-
tari! nella dichiarazione, Si va 
diffondendo lo sciopero fisca­
le, non dichiarato mi elllclen. 
le; del ceti abbienti. 

Secondo il pretore la Fiat ha agito in modo antisindacale 

Alfe: licenziamenti illegittimi 
I nove lavoratori licenziati dall'Alfa-Lancia dovran­
no essere reintegrati nei posti di lavoro. La decisio­
ne del pretore milanese è stata accolta con soddi­
sfazione dal sindacati che il 29 luglio contro 1 licen­
ziamenti avevano promosso uno sciopero unitario, 
mentre I responsabili dell'azienda ricorrono in ap­
pello e preannunciano querele contro i lavoratori 
per ingiurie e minacce. 

PAOLA SOAVE 

e a MIUNO. I nove licenzia­
menti decisi dall'Alfa Lancia 
In seguito agli episodi accadu­
ti il 7 luglio scorso, sono stati 
annullati Ieri mattina dal pre­
tore del lavoro Romano Cimo­
sa, che ha giudicalo antlslnda-
cale II comportamento dell'a­
zienda, L'Alfa Lancia (che do­
vrà pagare anche le spese di 
giudizio, fissate In 6 milioni e 
SOOmlla lire) subisce cosi la 
seconda condanna per attività 
emendacele nell'arco di un 
mese. Per i licenziati è stato 
disposto l'Immediato reinte­
gro nel posto di lavoro. 

L'azienda, che ha subito an­
nunciato ricorso In appello, 
allerti» di voler adempiere al­
le disposizioni del magistrato 
ma per quanta riguarda l'effet­
tivo rientro nel posti di lavoro 
c'è ancora Incertezza poiché 
ben otto dei nove lavoratori 
interessati al momento del li­
cenziamento si trovavano in 
cassa Integrazione. 

Contro II licenziamento si 
ere svolto II 29 luglio uno scio­
pero Indetto unitariamente. Il 

provvedimento riguardava 
Rocco Bellomo, Corrado Del­
le Donne, Vincenzo Ulllu, An­
tonietta Perotto, Nicolò Riu­
so, Francesco Piredda, Vito 
Rangone, Antonio Tola e Ren­
zo Canavese, tutti vicini a De­
mocrazia proletaria e attivisti 
della Flm-Clsl, accusati dall'a­
zienda di essere entrati Illegal­
mente, durante una manife­
stazione di protesta Inscenata 
da una cinquantina di lavora­
tori, nell'ufficio rapporti con II 
personale di via Traiano dove 
erano in corso i colloqui con I 
cassintegrati, Interrompendo 
il lavoro degli addetti con pe­
santi insulti e slogan minac­
ciosi. Sul merito dell'episodio 
è pendente davanti al pretore 
di Rho una causa che si svol­
geri Il 7 ottobre. 

La motivazione della sen­
tenza del pretore Canosa pre­
cisa che •l'uso di espressioni 
verbali», -pur essendo fatti 
non legittimi e tanto meno 
giustificabili», non e In alcun 
modo tale da glustllicare un 
provvedimento cosi drastico. 

•L'azienda - aggiunge II preto­
re - avrebbe potuto censurare 
3uel fatti con la vasta gamma 

i Interventi disciplinari a sua 
disposizione (dell'ammoni­
zione alla sospensione) senza 
ricorrere al licenziamento In 
tronco». 

Inoltre la sentenza ribadi­
sce la legittimità della manife­
stazione nel cui ambito sono 
avvenute le Intemperanze ver­
bali, mentre respinge le altre 
richieste della Firn milanese, 
in particolare la richiesta di 
commissione mista e di illegit­
timità dei colloqui con i cas­
sintegrati. 

Il provvedimento del preto­
re, accolto con soddisfazione 
dal sindacati, è considerato 
invece ingiusto dai legali e dai 
responsabili dell'azienda che 
Ieri hanno tenuto una confe­
renza stampa dicendosi 
preoccupati per «le indicazio­
ni che da simili provvedimenti 
qualcuno possa trarre sulla 
natura del comportamenti 
che sono consentiti nei luoghi 
di lavoro e nel confronti di chi 
sta svolgendo il proprio lavo­
ro», 

La sentenza è stata definita 
«equilibrata» da Ermes Riva, 
della Flom milanese, soddi­
sfatto non solo per il reintegro 
del 9 licenziati ma anche per­
ché la sentenza «di fatto resti­
tuisce la legittimità della ge­
stione dell'accordo al sinda­
cato per quanto riguarda sia i 
trasferimenti a Desio, sia un 
rapporto più corretto e uma­
no da parte della Fiat verso I 
lavoratori in cassa e gli even­
tuali dimissionari». 
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LA UPWf PIENA. 

upim 
S&P* 

La Upim è aperta tutto agosto. In 
più, fino al 22-8, con 50,000 lire di 
spesa potete scegliere tra due regali 
d'eccezione, • Due audiocassette CX60 
e un blocchetto adesivo per appunti, 

• Due rullini Color Print Scotch (135 
12 pose) e un blocchetto adesivo per 
appunti. Ricordate. La città è vuo­
ta. E la Upim è piena di idee e bel­
le sorprese per chi resta in città. 

Fs, incassi pignorati 
eaa ROMA Ieri mattina alla 
stazione Termini non hanno 

Puadagnato una lira. Tutto 
Incasso, una sessantina di 

milioni, se l'è preso l'ufficiale 
giudiziario. Servirà a pagare le 
spettanze di 4 ferrovieri ricor­
si al pretore contro le Ferro­
vie, accusate di non pagare 
adeguatamente gli straordina­
ri. Il magistrato romano ha da­
to loro ragione, ma le Fs non 
ne hanno voluto sapere. Di 
qui l'azione intrapresa dal la­
voratori, d'intesa con il sinda­
cato, per far pignorare gli In­
cassi. Ma quella di ieri mattina 

è una scena che si va ripeten­
do in queste settimane in mol­
te stazioni Italiane. Sono infat­
ti decine di migliala I ferrovieri 
che vantano arretrati dall'a­
zienda. In moltissimi hanno 
fatto ricorso al giudice. Nella 
sola Roma, ad esempio, sono 
già 3500 ma vi * da prevedere 
che l'esito delle prime senten­
ze, tutte favorevoli ai lavorato­
ri, finirà col moltiplicare il fe­
nomeno. Per le Fs il colpo ri­
schia di essere durissimo: fon­
ti sindacali valutano in circa 
duemila miliardi la somma 
complessiva contesa, È un ti­

ra-molla che data da anni, da 
quando cioè le Fs hanno con­
gelato al valore 1978 le spet­
tanze erogate per gli straordi­
nari (circa I6mlla lire l'ora). 
Nel frattempo ci sono stati 4 
contratti ma nonostante le 

Proteste dei sindacati la retri-
uzione delle ore in sovrappiù 

non è cambiata. Di qui la va­
langa dei ricorsi al giudice. «E 
una vicenda che dimostra l'i­
nerzia della direzione Fs - di­
ce Aldo Luciani della Flit Cgil 
- che sinora ha rifiutato ogni 
transazione costringendoci 
ad adire le vie legali». 

Ieri incontro con Granelli 

Lanerossi, i sindacati 
chiedono garanzie 
•al ROMA. Riunione niente 
allatto formale quella di ieri 
pomeriggio tra le organizza­
zioni sindacali ed il ministro 
delle Partecipazioni statali, 
Granelli. Nel corso dell'incon­
tro, che si è protratto sino a 
tarda sera, gli esponenti del 
sindacato hanno ribadito le 
loro preoccupazioni in ordine 
all'acquisto da parte di Mar-
zotto del gruppo tessile. Ti­
mori che riguardano in parti­
colare Il futuro occupazionale 
e produttivo degli impianti 
della Lanerossi. Al ministro 
delle Ppss Cgil-Cisl-Uil hanno 
chiesto che l'operazione di 
privatizzazione avvenga in un 
quadro di precise garanzie, 
come del resto previsto dalla 
stessa delibera del Cip! che ha 

dato via libera alla dismissio­
ne dall'Eni. In modo partico­
lare, i sindacalisti hanno chie­
sto che venga mantenuta una 
qualche forma di presenza 
pubblica nella Lanerossi, pro­
prio per assicurare con mag­
gior sicurezza il rispetto degli 
Impegni da parte di Marzotto. 

intanto, va segnalata a livel­
lo parlamentare una iniziativa 
di un gruppo di senatori co­
munisti (Consoli, Galeotti, 
Baiardi) che hanno chiesto al 

E-residente della commissione 
ndustna, Cassola, l'audizione 

di Granelli. Si vuol verificare 
«il modo in cui è stata gestita 
la vicenda, la convenienza o 
meno del totale ritiro dal set­
tore delle Partecipazioni stata­
li, le garanzie di difesa dei li­

velli occupazionali e le conse­
guenze sugli equilibri produt­
tivi e di mercato». L'audizione 
del ministro delle Partecipa­
zioni statali sulla vicenda La­
nerossi, a giudizio dei parla­
mentari comunisti, può essere 
un primo intervento «per an­
dare ad un esame complessi­
vo del problema delle dismis­
sioni», 

Sempre ieri, una delegazio­
ne di amministratori e parla­
mentari democristiani del Ve­
neto ha illustrato a Granelli un 
documento della De vicentina 
sul caso. Da segnalare, infine, 
una presa di posizione del li­
berale Facchetti, polemico 
con Granelli accusato di esse­
re poco rispettosa dell'auto­
nomia delle Ppss. 

Franco Figa 
è tornato 
alla Consob 

Forse sono state le voci fatte circolare con sospetto tempi­
smo circa la personalità dei suoi sostituti alla presidenza 
della Consob; fatto sta che all'improvviso Franco Piga ha 
annunciato -di aver comunicato alla presidenza della Ca­
mera» e di aver informato gli altri commissari «di aver 
riassunto le funzioni di presidente della Consob». La deci­
sione di Piga, presidente «sospeso» dopo la nomina a 
ministro nel governo elettorale di Feniani, taglia corto con 
le discussioni se fosse o no necessaria una nuova nomina 
formale da parte dei governo. Tornato Sarchielli al Tesoro 
e Figa alla Consob, si chiude la parentesi del ministri-
tecnici della De. 

È nata la Banca Wme giornate di attività 
del MOMe la Lombardia, Il nuovo isti-
i iplla I n m h a n i b l tuto di credito nato dalla tu-
aeiia umoaraa slme aella g^,,,, del Mon, 

te di Milano (fondata nel 
1493) e di quella di Pavia e 

^ ^ ^ ~ ^ — ~ ^ ^ Bergamo (londata nel 
1496). U nuova banca, presieduta dal prof. Mario Talamo-
na, può già contare su 73 sportelli in otto province lombar­
de, su un monte deposili di 2.100 miliardi e su un patrimo-
no di 157. 
Assicurazioni, 
in arrivo 
la Popolare 
Milano 

La Banca Popolare di Mila­
no si è comprata una com­
pagnia di assicurazione. La 
prescelta è la Franchini, 
una piccolissima società 
che sarà ribattezzata Bpm-
Gestione polizze di assicu-

——•"•"•"—•••••••••— razione e sottoposta a una 
energica cura ricostituente. Alberto Franchini, ex titolare 
della compagnia, avrà una quota nell'affare. 

Ufficiale 
l'accordo 
Selm-Total 

Li Tota] e la Selm (Monte-
dison) hanno confermato 
ufficialmente in serata II 
passaggio alla Montedlson 
della raffineria «Aquila» di 
Trieste e dell'intera rete di­
stributiva stradale della To-

— " " ^ • ™ tal (2.566 punU vendita). 
Non è stato rivelato il prezzo dell'affare, ma si ha ragione 
di credere che si aggiri sui 240 miliardi. Con questo colpo 
la Montedison balza ai primi posti in Italia nella distribuzio­
ne di carburante, e si dota di una struttura integrata che va 
dalla produzione di greggio (dal pozzo Vega nel Canale di 
Sicilia) alla raffinazione, alla distribuzione. 

Mondadori, 
nuovo 
in Borsa 

Nuova vistose caduta dei 
prezzi delle azioni Monda­
dori In piazza degli Aliali. 
Dopo aver perso il 3,85 
mercoledì, ieri le Monda­
dori hanno ceduto un altro 
2,98, mentre al terzo mer-

"•^•^F^*™•^^••^• , »» cetcle Arnesi sono mante­
nute sul livelli del giorno precedente. Prende piede l'ipote­
si che la scalata si sia esaurita, e che dopo mesi di rastrella-
memo(d« parte di chi?) da venuta improvvisamente meno 
la spinta agli acquisti. Lo dimostrerebbero I quantitativi di 
azioni trattati, che si sono praticamente dimezzati tra mar­
tedì e mercoledì. 

Carte di credito Sono ormal 45-6 mllkml ie 
ì _ i ? I . ^ L » carte di credito clrcolanU In 
in CUropa Europa. Lo hanno rivelato I 
s o n o 4 5 mi l ion i responsabili della Visa nel 
3UIIU-U. l l l l iu . i l corso di un incontro con la 

stampa. La Visa, con 27 mi-
lioni dì azioni in circolazlo-

• ^ • " " • " ^ " • ^ ^ • ^ • * ne, copre da sola oltre il 
60% del mercato. L'Italia, nonostante il recente sviluppo 
del settore, resta agli ultimissimi posti nel continente. 

Produzione 
industriale 
in crescita 
anche a giugno 

to che l'anno passato i gii 
contro i 22 del giugno 191 
gennaio-giugno 1987 (125 
toccato un livello superiore 

Deciso incremento dell* 
produzione industriale nel 
mese di giugno: l'Istat ha 
reso noto che l'indice ha 
fatto segnare un incremen­
to dell'82 per cento, rispet­
to allo stesso mese del 
1986, anche se va segnala-

^
ni lavorativi erano stati 20 

7. Nella media del periodo 
[forni lavorativo l'indice ha 
' 3,9 per cento. SI? 

— — — — — una ricerca dell'Ispes: 120mila miliardi di costi in 6 anni 
Meno incidenti, ma tante malattie misconosciute 

Che spesa l'infortunio in azienda 
Una piaga sociale, una vergogna in certi casi, ma 
anche un crescente costo economico. Ieri l'ispes 
(istituto di studi) ha reso note le proprie elabora­
zioni su oltre un quindicennio di infortuni sul lavo­
ro (dal 1971 al 1986) in Italia, dalle quali si deduce 
che il «prezzo» in lire di 14 milioni e oltre di infortu­
ni (nella sola industria) è stato dal 1981 al 1986 di 
oltre 120mila miliardi. Ma non è tutto... 

NADIA TARANTINI 

ava ROMA Riusciranno le ci-
Ire del costi laddove battaglie 
politiche e denunce civili han­
no fallito? Perché, sia pure di­
minuiti di molto Q'ispes II 
considera dimezzati), gli in­
fortuni sul lavoro sono pur 
sempre un'enormità CÌOmlla 
morti dal 71 all'86, un bollet­
tino di guerra). E parliamo so­
lo di Industria, non di agricol­
tura né dì cantieri edili, Dun­
que l'Ispes, per risvegliare una 
coscienza dormiente, sì affida 
ad una minuziosa analisi del 
costo aziendale dell'infortu­
nio. Tra giornate di lavoro per­
se, spese vere e proprie (dalla 

cassetta del pronto soccorso 
in poi), rimborsi assicurativi e 
persino «sosta per infortunio» 
del colleghi del malcapitato, 
nel 1986 si arriva approssima­
tivamente a quasi 25mtla mi­
liardi. Quasi il doppio dei 
Hmila che ci volevano nel 
1981. L'escalation dei costi 
non viene analizzata e miste­
rioso rimane II motivo di una 
forbice divaricata: meno In­
fortuni, minor frequenza degli 
stessi, meno assenze dal lavo­
ro per Infortunio, lievitazione 
costante dei costi. Forse la ri­
strutturazione Industriale ha 
reso più cara non la vita, ma 

l'ora di produzione? Può dar­
si. 

Intanto allinea commenta­
no* la diminuzione degli infor­
tuni è un po' fittizia, perché 
gran parte della patologia pro­
fessionale «moderna» non è 
compresa nelle tabelle - con 
relativi rimborsi - dell'Inali. 
Basti pensare ai tumori di ori­
gine professionale, che costi­
tuiscono un immenso «som­
merso infortunistico», con un 
rifiuto medio delle pratiche re­
lative che arriva al 60-70% del­
le domande presentate. Tra 
l'82 e l'83, addirittura, solo 37 
di queste patologie furono ri­
conosciute dallTnail. Le prati­
che erano 120mila. 

L'Ispes sottolinea di aver 
considerato, nelle cifre analiz­
zate, anche il sommerso fisio­
logico dell'Infortunistica, cioè 
anche tutti 1 casi che non 
comportano un'assenza supe­
riore al tre giorni e per I quali, 
Sulndl, non scatta l'obbligo di 

enuncia all'Istituto. Ma vi é 
un'ulteriore quota di mal di la­
voro che non risulta dalle sta­
tistiche: una frattura diagnosti­

cata a oltre 20 giorni dall'inci­
dente, ad esempio, è come se 
non fosse collegata all'infortu­
nio. Sparisce, si trasforma in 
un evento solo privato. E In 
più: si calcola che un decimo 
degli incidenti - anche gravi, 
talvolta - non venga denun­
ciato. Percentuale destinata a 
salire drammaticamente nei 
laboratori e nei lavori .al ne­
ro». 

E passiamo anche noi alle 
cifre. Dunque, l'Ispes calcola 
(elaborando su dati Inali) che 
tra il 1971 e il 1986 il numero 
degli infortuni nell'industria si 
sia più che dimezzato, passan­
do da 1 milione 151.249 nel 
•71 a 521.641 nel 1986. La ri­
duzione è più sensibile per gli 
infortuni più gravi, mortali, 
passati da 1.566 nel primo an­
no della serie, a 671 nell'anno 
scorso. La frenquenza di In­
fortuni per ore lavorate con­
ferma questo trend: erano 
85,8 infortuni per ogni milio­
ne di ore lavorate nel 1971, 
sono stati 31,4 incidenti sullo 
stesso monte di ore nel 1986. 
L'Indice di mortalità passa dal­

lo 0,117 allo 0.040, si riduca 
cioè di due terzi. 

Veniamo ai costi. Il cosid­
detto «lucro cessante» (sgra­
devole, vero?, veder definita 
la propria invalidità in termini 
di mancato guadagno per l'a­
zienda), il costo delle giornate 
e delle ore non lavorate a ea-
sua dell'Incidente, ha oscilla­
to tra i 1.783 miliardi del 1983 
e 11.985 del 1982.1 «costi di­
retti» (dalla polizza in gii) fra I 
3.453 ( '80 e 16.353 miliardi 
(1986). Enormi i costi indiretti 
quantificati daUTspese su cui 
bisognerebbe riflettere un po­
chino: si va dal 13.953 miliardi 
del primo anno preso in con­
siderazione ai 24.158 dell'ulti­
mo. 

Dicevamo che vi è compre­
sa anche la sosia del vicino di 
bancone, le perdite di mate­
riali e di energia, ecc. L'analisi 
di questi aspetti, oltre che Im­
portante, potrebbe sciogliere 
un dubbio. La leva per dimi­
nuire 1 costi sarà la prevenzio­
ne oppure - suggerimento im­
plicito in certe analisi - li fai-
da-te antinfortunistico? 

• 
l'Unità 
Venerdì 
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